
armate e ben m unizionate ; usano però m anco num ero d’ ar­
tig lieria  che le nostre.

M a n n a r i. I m arinari sono buoni e su ffic ien ti, d i nazioni 
d iv erse , com e s ic i l ia n i , c o r s i , greci e  m olti sudditi d i questo 
dom inio. Il granduca C osim o , per tirar questa sorte di gente , 
e m assim am ente g r e c i , ad abitar nell’ isola dell’ E lba , si servì 
del m ezzo di un Calogero , che andava per tutta la Grecia ec­
citando le persone con persuasioni e prom esse a trasferirsi in  
quelle parti. E  per accrescer il concorso , fece fabbricar in  quel 
luogo una chiesa da esser officiata secondo il rito  greco. Sotto  
la d isciplina di questi si sono esercitati m olti p is a n i, che hanno  
fatto buona riuscita.

Soldati. Sopra cadauna galea non m ettono più che 15 ca­
valieri d i Santo Stefano ; al r e sta n te , fino al num ero di 7 0 ,  
suppliscono con i soldati delle b a n d e , i  quali sul mare non 
riescono ; e però queste galee da com battere non sono m olto  
ben sicure. Il granduca F ran cesco , per a ss icu ra r le , aveva de­
liberato di pagar per 1’ ordinario un num ero di soldati da te­
ner continuam ente sopra di esse.

C avalieri d i S . Stefano. Q uesta relig ion e fu institu ila  al 
tempo del granduca Cosiino per dar riputazione c vigore alla  
m ilizia  m arittim a.

Hanno questi cavalieri la residenza in  P i s a , dove è fab­
bricato un palazzo per loro abitazione. Sono obbligati navigar  
sopra le g a le e , non essendo alcuno capace di com andare se 
non ha servito due anni sopra di esse. D evono esser nobili 
per entrar nella relig ione , ma quelli che non hanno tal gra­
do di nobiltà sono dispensati dal Granduca , il che si fa per ac­
crescer il num ero di e s s i , che sono adesso da 60 0  in circa .

Ha questa relig ione due sorte d i com m ende ; le unc fon­
date sui beni della relig ione m edesim a , le altre su beni par­
ticolari de’ d iversi cavalieri.

L e com m ende proprie sono : la com m enda m a g g io re , clic  
rende di entrata 1200  scudi ; un’ altra di 500  ; altre , a l numero 

di 1 2 , di 3 0 0  fin 400  scudi all’ anno; e tutte queste sono di gra ­
zia , conferite secondo la volontà del Granduca. D i anzianità ne 
sono 53 , delle quali ve np sono 12 chiam ate le m in o r i, di
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